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ANDIERA IfAlf ANA 
MONITORE DEL POPOLO 

Un 
Grano 

IN PROVINCIA 
Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipato di un trimestre 

Due. 1.50. 

DIREZIONE 
Strada 3. Sebastiano, Numero SI, primo piano. 
Non ai rieevoao lettere, pliant, gruppi se non affrancati. 
Le assoda sioul per le Provincie cominceranno dal 1. e dal 16 del mese. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posta. 
Pretto anticipato di un trimestre 

Franchi 7. 60. 

AVVERTENZA AI SIGNORI ASSOCIATI 
— La differenza della carta d'oggi da 

lucila consueta della nostra pubblicazione 
ti è momentaneamente imposta da forza 
maggiore che c'impedisce le comunicazioni 
colte carniere delFibreno. Cessate appena 

Pueste condizioni anormali noi ripigliere­
w al pvù, presto possibile la solita caria. 

— Que signori associati il cui abbona­
mento scade eolla fine del corrente mese , 
i che desiderano rinnovarlo pel successivo 
bimestre, sono pregati di' fame pervenire 
in tempo a questa Direzione il prezzo per 
ecitare ritardi nella spedizione del gior­
nale, il cut invio dal primo novembre sa­
rà sospeso per chiunque non avrà ante­
riormente eseguito l'indicato pagamento. 

LA DIREZIONE. 

Napoli 15 Ottobre 

ATTI UFFICIALI 

IN NOME DI SUA M/VESTA* 
VITTORIO EMMANUELE RE D'ITALIA 

IL PR0D1TTATOBE IN VIltTÌJ DELI.'AUTORITÀ 
A LUI DELICATA. 

Visio il decreto del dì 8 del corrente mese di 
ottobre I8G0. 

Considerando f lie la votazione per circondario 
Iiotrelibe trovare ostacolo nella lontanane dei co­
muni dal capoluogo circondariale, e nelle intem­
perie della stagione inoltrala ; 

Considerando che per la città di Napoli, e pei 
comuni più popolati delle Provincie, ove è nume­
roso il concorso dei votanti, potrebbero riuscire 
insudicienti i luoghi designali nel decreto sud­
delio ; 

Considerando che un solo giorno potrebbe riu­
scire insufficiente olla votazione ; 

Sulla proposizione del Ministro dell'Interno, 
deliberala in Consiglio dei Ministri : 

Acereta 
Art. 1. I voti dei comizi saranno dati e raccolti 

in ciascun Comune presso una Giunta,che si com­
porrà del Sindaco presidente, del decurionalo e 
del Comandante locale della Guardia nazionale. 

Per la ciltà di Napoli la Giunta di ogni sezione 

sera composta dall'Eletto presidente, dagli Ag­
giunti, da due Decurioni e dal Capo­battaglione 
della Guardia nazionale. 

Le funzioni commesse dall'orticolo 5 del delto 
decreto al Giudice regio, saranno disimpegnate 
dal Sindaco, il quale sarà accompagnalo dal Co­
mandante la Guardia nazionale nel trasporlo del­
l' urna alla Giunta provinciale. 

Per la città di Napoli le dette funzioni saranno 
disimpegnate dall' Eletto, accompagnato dal Ca­
pobattaglione. 

Sono feroliati gli Eletti della Città di Napoli ed 
i Sindaci dei Comuni più popolosi delle provinole 
di sostituire ai luoghi designali nel suddetto de­
creto per la celebrazione dei Comizi altri luoghi 
più adatti allo scopo. 

Ove non basii il giorno ventuno alla votazione, 
la Giunta rimarrà in seduta permanente, insino a 
che la votazione medesima non sia compiuta. 

Il Ministro dell' Interno è incaricalo dell' esecu­
zione del presente decreto. 

Napoli V, ottobre 1860. 
Il Ministro dell' Interno II Pro­DUlatore 
RAFFAELE CONFORTI: GIOIIOIO PALLAVICINO. 

MINISTERO DELL" INTERNO 
Ai Governatori di tutte le provinole inclusa 

Benevento. 
— I militari, i monaci, i magistrati, gli studen­

ti, ed in generale tuli' i cittadini che non si trova­
no nel proprio comune, sono ammessi a votare sul 
plebiscito che avrà luogo il 21 di questo mese, 
nel comìzio del Municipio in cui si trovino, anche 
di passaggio, purché i loro nomi abbiano potuto 
essere iscritti a tempo debito nelle liste dei vo­
tanti. 

Ella darà la massima pubblicità, e con ogni 
maggiore prontezza, sia per telegrafo, che per 
espressi, a questa dichiarazione, perchè sia nota 
a chiunque vi abbia interesse. 
Pel Ministro II Direttore — RAFFAELE LAUDISIO. 

A' Governatori delle Provincie. 
— Ogni cittadino, per essere ammesso a votare 

nella sala dei comizi ai 21 di questo mese, dev'es­
sere latore di una tessera, indicante il suo nome 
e cognome, e la ritenuta sua qualità di rapuce 
dell'esercizio di quel dritto politico. Curerà quin­
di che le dette tessere sicno prontamente stampa­
le nella tipografìa di cotesla intendenza, e distri­
buite ai comuni, a quel modo medesimo che fu 
disposto, e che ha dovuto certamente eseguirsi, 
pei polizzini dei voti. I Sindaci potranno farsi aiu­
tare per la formazione delle liste dal 1° e dal 2° 
eletto, dai decurioni, ed anche da altri notabili 
del paese, a loro scelta. Le tessere sopraddette 
potranno essere consegnate ai cittadini a misura 
che i loro nomi vengono segnati nelle liste. Ma 
non saranno ammessi a volare che coloro, contro 
i quali non sorga veruna causa di esclusione. — 

Napoli 12 Ottobre 
Pel Ministro— Il Direttore —RAFFAELI LAUDISIO. 

consigliere di Slato in luogo di monsignor Solzano 
rinunzianle. 

■ Il sig, 
(G.off.) Vi Ottobre 

Giovanni Andrea Romeo è nominato 

, 10 Ottobre. 
— Sono destituiti i signori Clemente Miggjani 

Pietro Margiotia e francesco Buccino Direttori de'i 
Dazi Indiretti, Gregorio Marini Serra Direttore do­
gli stabilimenti di privativa, Antonio d'Agostino 
Raffaele d'Agostino Contemi e Carlo Maria Lasco 
Controlori e Annibale de Cantone , Tenente 
Son ritirati gl'Ispettori de'Dazi Indiretti Federico 
Palenzio e Michele Giordano, 1'ufflziale di carico 
Camillo Mazzola e il capo di riparlimcnto cooli 
onori e soldo di Direttore barone Francesco Fava. 

ti . » . *S Ottobre. 
— Il posto d Ispettore Generale delle Acque e 

Foreste e della Caccia istituito con Decreto del l ì 
settembre 1857 a favore del Cavaliere U. Gennaro 
Baili al di là dell' organico stabilito con Decreto 
del 25 febbraio 1820 rimane da questo momento 
abolito, e le attribuzioni ne rientrano in quelle 
degl' Ispettori forestali delle rispettive provi/icie 
come si pratica per le altre. ' 

COMANDO DELLA PROVINCIA 
E PIAZZA DI NAPOLI 

— Ogni UITiziale dell' Esercito Meridionale , il 
quale si trovi in Napoli, sia di guarnigione, che di 
passaggio o in commissione, dovrà essere munito 
di carte contestanti la sua posizione. 

Un Ufflziale Superiore è incaricato dal signor 
Generale Garibaldi di sorvegliare su ciò, e quindi 
ogni Ufflziale che sarà sorpreso sfornito del com­
petente documento verrà arrestato. 

Sarà del pari arrestata qualunque persoua'che 
indossi l'obito militare dell'armala, o che porti di­
stinlivi senza la debita autorizzazione. 

— Continuazione e fine del rapporto del signor 
Scialoia corne ministro delle finanze : 
« La produzione della carta ha goduto in questo 

paese di segnalati favori. Un drillo di Due. 10 al­
l'entrata della carta straniera ; mi altro di Due. 8 
sulla uscita degli stracci non era leggiera cosa' Il 
diritto sulla entrala è slato recentemente ridotto 
a due. 6 per le carte da scrìvere ed a Due. 8 sulla 
carta da stampa, su' cartoni ecc. La tariffa italiana 
impone appena Due. 2 a cantalo. Si propone di 
adottarsi questo diritto sulla carta da scrivere e 
di (issarsi a Due. 4 quello sulle altre carie. Que­
ste ultime sono le qualità che si producono in 
preferenza ed in maggior quantità nelle nostre 
cartiere. Le quali, comunque sien avanzale nei 
loro processi in guisa che fanno spaccio de'loro 
prodotti in altre parli d'Italia, pure, trattandosi 
presentemente di una sola transizione dalla so­
perchia protezione di cui han goduto al sistema 
di un dazio solamente fiscale, meritano dì esser 
comprese Ira le altre eccezioni alla Tariffa italia­
na. E per la ragione medesima si è ritenuto il da­
zio di Due. 8 sulla uscita degli stracci, conside­
ratosi altresì che queste merci non sono, a pro­
priamente parlare, una produzione la quale possa 
estendersi per I' abbassamento del dazio sulla 
esportazione. 

Considerazioni presso a poco uguali si fanno in 
pro delle Ferriere. Il dazio era di Due. 14 a can­
talo. E stalo, non è guari, ridotto a Due. 9. La 
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Giulia 13 ottobre ore 12 me­
ridiane—Trasmesso alle L'IO 
pomeridiane per la linea oc­
cupata. 

Napoli U ottobre 1860. 

Tariffa italiana impone Due. 3 pe'cristalli e Due. 
1,60 pe'velri L;i Musini falliti icazioue riducesi ai 
soli vetri e rrHalli a sidlin. Applicandosi per ogni 
altra sorla di lavori di hit genere la Tariffa italia­
na, si polià per questi ultimi soltanto fissare il 
dazili .1 Due. (i il euiilam ; e sarà cosi evitala la 
scossa di una troppo ranida riduzione. 

Rispetto ii' generi di privativa nulla si è inno­
valo. ­0 perchè alcuni di essi sono materie di mo­
nopolio, «niche nelle aim­ contrade italiane, e sì 
perchè' fìftuedesi per la libera fabbricazione e li­
bero commercio dotili aliti, Ira cui specialmente 
il miro, un regolamento il quale provveda alle 
norme ila serb.irsi per la produzione e lo spaccio 
loro. li che sarà pros­iinamenle fatto. 

Sopr.i queste lia­i è l'ondata ranness.i Tabella. 
(o prego Lei , Signor Generale DiiLitore, che 

voglia approvare queste mie proposizioni, formo­
lale nenli annessi progetti di decreto e di Tabel­
la, le quali sono il Indio ili severe discussioni fat­
te su' diversi «rlieoli, e ili coscienziosa disamina 
de' latori «ià preparati per una riforma della Ta­
riffa, ne'quali erano stati consultati i nostri fab­
bricanti. 

Rimane soltanto ad avvertire che in virtù di 
'frantili siipulciii dal eessalo governo con quasi 
l'utlfgti situi dell'Europa ed alcuni dell'America, 

'* l'On­eiliiio ÌI' oro bastimenti e I a' loro ptndnili 
it bftipfii lo'del 10 per cenili nella loro iniuiiss,io­

i'rte.1 Cosiffatti Trattali debbono andate nspen.iii; 
''«Itrmienu il nosiro commercio sjireblte privalo 
ne'proli di quegli Stali de' vantaggi ad esso assi­

"fiirnii fin*'l'raliiitt medesimi. Ma, se,si applica da 
' Tariffa italiana com'ess i è. si pagherebbero qui 
''dflfe lasse inferiori del 10 per cento a <iuel|e'che 
■ jKtgansi nelle altre Provincie d'Ibilia h perciò di 
mestieri di accrescersi del IO por cento tinti i di­
ritti di dogana E ciò è uichiarato ned' articolo 4. 
deli proi>.|l<> di Decreto. 

" Napoli 2» settembre 18(10. 
tt Ministro pel Dipartimento delle Finanze. 

Fnm. — A. SCIAMILA. 

CKONACA [WPOLI'MA 
DISPACCI ELETTRICI OFFICIALI 
—• Oggi 13 corrente il Go­

vernatore di Foggia annunzia 
per telegrafo elettrico al mini­
stro dell'Interno, che alle ore 
h pom. sarebbero giunti colà 
da Manfredonia duemila Pie­
montesi comandati dal gene­
rale de Sonnaz 

11 Municipio e le popolazio­
ni avrebbero fatto loro le più 
festive accoglienze, le quali si 
convengono a soldati Italiani. 
Kssi ripartiranno domani. 
/ / Governatore di Teramo da Giu­

lia al Pro­Dittatore , ai Mini­

stri in JS'apofi, ed ai Governa­

tori di Chieti e di J qui fa. 
Il generale Cialdini con la 

colonna Piemoniese di diciot­
tomila uomini è partito da qui 
questa mattina per Pescara Si 
attendono altre forze in gior­
nata. 

11 Re sarà qui domani. 

— Da dispaccio particolare del Nazio­
nale sappiamo che la drputtizione Napole­
tana fu il giorno 12 ricevuta dal Re a 
Grottammare, e che Sua Maestà si dichia­
rò pronta a compiere i voti de' Napoletani 
per l'unificazione dell'Italia quando la vo­
lontà loro sia manifestata con libera e 
spontanea manifestazione. 

niera di stenti e di privazioni per unti causa 
che è pure la nostra e del cui Irionfo noi 
Siam belli e parali a raccogliere i bendici 
effetti. 

Le pietose offerte, chi non voglia darle 3 
mano agl'infermi medesimi, potrà conse­
gnarle 0 alla signora Russi moglie del sig, 
Luigi Rossi membro della commissione d'ns­
sislenza, 0 alla signora moglie dell'animine 
sjniior generale signor Gaelano Ventimiglia 
largo S. Maria la Nuova. 

— Il nosiro buon presentimento si è ar 
veralo. Giuseppe Garibaldi à un'altra volta 
trionfalo di artifizi, (he all'ombra del suo 
nome ed usufruendo talune sue, suscettivi­
là. preparavano sventure all'Italia. La crisi 
è terminala, terminala nel solo modo cmt­
senlnneo a'Iegiltimi desiderii del paese:Gior­
gio Pallavicino à conservata la prodittalura; 
il gabinetto è rimasto al suo postrì; il signor 
Crispi Segretario di Sialo per gli affari «ste­
ri si è dimesso e la sua dimissione e sl.it» 
immanlinenli accettala dal Produttori'.Nel­
la mattina di ieri tre battaglioni della Guar­
dia Nazionale, alla cui testa i due coman­
danti in capo, si recarono sotto il palano 
della Foresteria a far una dimostrazione al 
Pallavicino. Il quale dal balcone ringraziò 
assai senlilamenle e rispose alle, acclama 

"tirjiiìlrtdri­itieglì'con' Evviva tUl'Ilaliii 16 Vii 
,torlo1,Emmanuele, a Garibaldi. 11 Desnuge 
el(il.Tappati in questa occasione, conte nel 

, lsallra(di véner.di, quando si condussero 11 
deputazione dai Dittatore, dettero una pro 

t va di iai'lo finissimo e di delicato sentire 
che è stata' geher'almenie' notata eiì apn'fau 
tì'ilà: essi veslfvariò la se'm'plicé divisto "de 
niil 1 te•' ' ' ' " ■ " 

Mentre il patriottismo verace ed incrolLi 
bile'del General,'tiarfbaldi" à,vqui sòppress 
rìel nascere i germi' d'una funesta'agitatolo 
ne, quella già desiatasi in Sicilia1,'' pe'rna 
divisamenii del Montini piglia prrìporziot 
inquietanti. Il Governatore di Messina, ( 
assicura il Nazionale, ha per telegrumni 
intornialo il, Dittatore che la convbeazmfì 

.,All'Assemblea à messa la ci Uà in gran te: 
mento.vedendoviil popolo un mezzo di di 
ferire, 1 annessione immediata e la proclami 
zidne'de'f govèrno diretto di Vittorio Emuli 
miele; che ebbe luogo una dlmostrazioi 
minacciosa e che gli animi furono a sten 
calmali con la promessa di riferirne tosto 
Dittatore, dal quale il Governatore domai 
da pronta risposta. 

—Il Prodittatore sulla richiesta dell'Ai 
ministratore del Nazionale, à nominato 
conosciuto negoziante signor Forqttet cu 
siere per la sottoscrizione del Montimeli 
al general Garibaldi. Dal detto signor Fu 
quel son dunque invitati a dirigersi p 
versar le somme coloro che abbiano ij 
sottoscritto 0 che vorranno sottoscrivi 
nel nostro uffizio. 

— La concessione di tulle le, linee di fi 
rovin da costruirsi nelle Due Sicilie a'sigm 
Adami e Lemmi di Livorno, alla quali' 
affrettava il Berlani innanzi di lasciar Nap 
e la Segreteria Generale, dopo la prima 1 
pressione di profondo stupore pareva dm( 
se esser dimenticata, ed era pur eorsa va 
clie i concessionari,vinti dalla evidenza 'I' 
l'universale disapprovazione v'avessero 
per sé rinunziato. Ma lulto al contrario, 

— Il Dittatore, dietro conferenza col 
Prodittatore, marchese Pallavicino , e col 
ministro dell Interno e polizia, signorRaf­
faele Conforti, ha approvato pienamente 
la politica del Ministero , il quale in con­
seguenza rimane fermo al potere (G.Off.) 
' ■— Alle 11 a. m. di sabato vi fu gran di­

,moslrM7.ione alla piazza S. Francesco di 
Paola. Parlò primo dal palazzo della Fore­
steria il ministro Conforti, indi il general 

,Garibaldi. Il sunto del discorso del Dittatore 
fondemmo nel nosiro numero precedente; le 
parole del Contorti, come son niente dal 
Nazionale, furono : 

<i Cittadini, re Vittori" Emmanuele è alle no­
stre porle, e l'India non perirà, perchè 1 suoi'de­
stini sono 11 lui alii lad. v 

« Voi ne avesie la promessa e guarentigia so­
lenne nel programma di Garibaldi II popolo1 na­
politano, malgrado una secolare tirannide, ha fno 
strato 00 senso profondo di moralità eh'­ non è 
secondo a quello di alcun aliru popolo d'balia. 

« Così ha egli avolo il senso'prutieo più squisi­
to della cosa pubblica. ' ' 

« Noi uccellando il potere non abbiamo credu­
to di accettare un beneficilo, ma di compiere un 
dovere : ed abbiamo parlalo alio , perchè quando 
la giustizia è dal ptopno carilo , non si lente di 
confessare il vero, Noi resteremo ai nostri posti, 
e continueremo ad amministrare la cosa pubblica 

i, finché una suprema necessità non ci costringa a 
lasciare il potere. Viva Gariualdil Viva Vittorio 
Enuna/iuelel Viva l'Itali,,! 
Il Governatore di Bari al Ministro dell' Interno 

in Napoli. 
Eccellenza 

Mi è grillo annunziarle che qui ieri appena pub­
blicalo il decreto per la votazione, in tulli gli an­
goli della Gina e sol pollo di tutti gli .ihilauii si è 
veduto quasi per incanto un SI maiuscolo ­ Am­
miri quindi sui da questo momento il vero animo 

I Italiano di questa provincia e la sentita sua divo­
zione poi nostro Ite Vittorio Emmanuele. 

Bari 11 me 11, 10 ani. 
— Il Nazionale invila gli altri giornali 

ad aggiungere alla sua la loro parola in fa 
vore degl' infermi e feriti che sono nell 'O­
spedale stabilito al G"nù. Noi abbiamo più 
d' una volta levala la nostra voce su questo 
interessante argomento e . diciamolo pure, 
non l'a'ibi uno levala invano. Mollo si è fat­
to da questa popolazione, elio non è mai 
sorda all'appello della carità ma molto re­
sta ancora da l'are. In quell 'Ospedale si di­
fetta di assai cose , e, 111 ispeeie di bianche­
ria, che è il primo bisogno degli ammalali. 
Noi crediamo che basterà l'averlo sempli­
cemente, dello , e eh" chiunque in l'alto di 
camicie abbia del superfluo non pulirà che 
ne manchino tanti gem rosi venuti a versare 

I il loro stingilo e a sobbarcarsi ad ogni ma­
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lemmi domandava al Nazionale l'inserzione 
d'una sua lettera in cui con linguaggio poco 
misuralo si rigettano le fondete osservazio­
ni tauri gift da<qì»H giornali»(sull'incredibile 
conlralUi.-ed un'altra dello Stesso ne pub­
blicava l'Opinione Nazionale del 9 corren­
te egualmente direna a sostenere e giimlifl-
care la convenzione; sicché è' chiaro, che. i 
signori Lemmi e Adami non si ritireranno 
dall'arena che quando nbbi.tn fallo l'e-^femo 
oVIoro sforzi e perduta' ogni speranza <ji 
successo. i 

L'indole del nostro giornale non ci eon 
sentirebbe di preiifren parti?»alla polemica 
ormai aperta e disc utero nel inerii» la qpi-
sltone: onde invitiamo tulli coloro che non 
'Steno dipi ti ni di'tuli materie a leggene gli ur­
tici* MNazìonale clic trattano ampiamen­
te e con pienissima eognizion di caysa. Ri 
pnrliamo però l'mleressaiitereiidiconlo del-
lainterpellanz» a cui questo inureseevole 
affare ha dato luogo nel parlamento, e ter­
mineremo col notare che il Giornale Offi­
ciale non à né pubblicalo il tosto né Mito 
pure un cenno della scandalosa convenzione 
e poiché sappiamo esser ciò dovuto alla de­
cisa resistenza del Ministero, diremo esser 
nostro «onwincinit'Blo che il Duialore finirà 
col deferire alla pubblica opinione e man­
derà nel nulla un alto di cui gli fu strappata 
l'approvazione Ira le gravi preorcupazwni 
della guerra che è il complemento necessa­
rio della sua ardila e gloriosa impresa. 

^ t .......~.*-..,.r. >-— .I.I»I tm* 

— Nella mattina di ieri dava fondo nel 
porlònitliliipe il vapore Melandone eh» ina 
trasportato 600 uomini d^lla legume. Britan­
na la quale vieti a comballeie per l'Italia 
fra11& valorose schiere del DiUalorei Sono 
bellissima gente.Ir.i Inglesi e, Scozzesi; mol­
ti ban fallo la campagna di Crimea e parec­
chi quella di Loinbanlia del 1859. Saranno 
prossimamente seguili da sdirenanti. 

— Non si fecero sbarcare ieri per aver a-
gio a preparare i quo lied. Stamani poi son 
discesi a'terra verso le 11 a. m. fra le en­
tusiastiche acclamazioni d' una moltitiMiine 
numerosa raccoltasi Un dalle prime ore .del 
mattino sulle banchine della Darsena Drap­
pelli di ciascun battaglione della Guardia 
Nazionale preceduti dalla bandiera inglese 
sonosi recali sopra luogo a far ala sul loro 
passaggio, a distribuir mazzo! ni di (lori di 
cut quei prodi àn -fregiala la punta delle, ca­
rabine, ad attestar loro i sensi d'ammirazio­
ne e di riconoscenza onde i Napolitani son 
compresi per queste eloquenti prove, di sim­
patia che ci vengono dalla nazione più anli-
canienle libera d'Europa. 

Il Sole nella grolla di Pozzuoli. 
Nei giorni uno. due.e lie Novembre pros­

simo accadrà il solilo fenomeno annuale del 
passaggio del *ole nella grulla di Pozzuoli. 
11 fenomeno assai bello ha luogo un quarto 
d'ora prima del tramonto vero, e lo si vede 
purché però il tempo sia chiaro e sereno. 
Bisogna trovarsi innanzi la grotta, vicino la 
cappella dell'Eremita, atle ore 23 precise. 

— Ieri ebbe lungo . com'era annunzialo, 
l'Accademia di poesia data dui signor Lom­
bardi a benefizio de' lenti. Il com orso non 
fu grande, colpa forse il considerevole nu­
mero di persone della classe, colta che sono 
in villeggiatura e non vengono in cillà la 
Bomeiiiea. Il Lombardi, nato in questa me-
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ridional parie d'India, provò non mancargli 
le principali qualità « he fanno l'improvvisa­
tore . ed ak-uue poesie meditale che decla­
mò lo e li ia v rono anche poeta. In una di 
queste. Il Cacciatore delle Alpi e il Caccia­
tore del Vesuvio, si lece eco di querimonie 
ormai Imppo lipetule, dolorando con poeti­
co fremito la cessione della Savoia e di Niz­
za. Se.noi ci asteniamo dal disapprovare si-
nnli manifestazioni, è solo considerando che 
la poesia non è la politica, come la politica 
non è la poesia. , 
iflir -,- i i i - 1 r ^ - - = .-r.-r- . 

NOTIZIE ITALIANE 
TOÉtlNO i 

— Gli uIlici avendo preso iiid esame il progetto 
di legge(per niodilicaie la legge eh limale, espri-
monod voto che delibasi limitare il numero degli 
abi'anli che dovranno comporre un collegid. Le 
pioposie stanno fra un minimo di quaranta mila e 
un massimo di OO.OOO, volendosi che la Camera 
del completo regno miliario abbia 500 deputati. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Torino del 7: 
Due nostre brigale entrarono nel territorio na­

politano. 
Le nostre forze si concentreranno a Pescara. 
Il generale Fanti giunto qui ieri, riparie doma­

ni per laggiimaere S. M. che ha lascialo Ancona, 
, dirigendosi a Spoleto, per quindi muovere verso il 
namilelano. 

E voce che il deputalo Mollerò vada commissa­
rio regio a Palermo. (Peiseveranza) 

— Telegrati elettrici italiani. Vennero stabilite 
comu'dcjizioni telegrafiche dirette con le stazioni 
napoleone e cominciando dal IO corrente riguar­
darmi come aboliti i conlini leb-jgialici che separa­
vi».o le stazmni delle Mitiche e dell'Umbria dalle 
nosire, e si applicheiaiuio loro le norme stesse a 

„ dptjate p_er l'iulemo dello Sialo, avendosi con ciò 
un doppio ribasso delle lasse pel minor costo del 
dispaccio semplice e pel diminuito numero delle 
zone. 

CAMERA PEI DEPUTATI 
S E D U T A D E L 0 O T T O B H S 

Presidenza LANZA. , 
— Il deputalo Pueriv interpella il signor presi­

dente del consiglio se possa dare una qualche no­
zione sulla asseiilu concessione ad una società 
privala di lolle le strade ferrate di Napoli e Sici­
lia laila dal governo ditlaloriaie di quelle Provin­
cie alla socieià Adami e Lemmi. 

Cavour presidente del consiglio e ministro de­
gli all'.ii i esiern. lo non sono in grado di dare pre­
cise inlormazioni intorno all'argomento sul cjuale 
mi si myove inierpellanzii. Le nozioni che in pro-
posilo g unsero al ministero sono quelle stesse 
che sono a conoscenza dell'onorevole deputato 
Poerio II ministero non ebbe alcun'allra notizia 
da sorgente ufficiai», bensì per mezzo di lettere 
seppe che in Napoli si era sparsa la voce che ap­
punto una concessione l'osse siala stipulala: come 
pure seppe in seguilo che il ministero che si di­
mise o che venne dimesso (e di cui formava parie 
un onoievule nostro colli ga che ora non nn è da­
to di vedere)si era rifiutalo a firmare una tal con­
cessione: un le il governo nutre fiducia che ciò 
non abbia ad avverine. 

Il ministero divide l'opinione dell'onorevole in-
teipellame, (he per questa concessione, se do­
vesse aver luogo, la potestà dittatoriale sarebbe 
oltrapas.salii ci il nuovo Pai lamento nazionale po-

, Irebbe do hiarai ne la nullità. Del resto ho argo­
mento a ci edi re i he la cosa resli ancora nei limi­
li di un piogello 

Ponili. Hiii-ngn anch' io che sia un semplice 
progello . penile a quello che vidi, non venne 
apposta la li ma u-l ministro lesponsabile, bensì 
solinolo quella del segieiann genenile. \ogba il 
cielo che ni n possa effettuarsi, perchè sarebbe 
scandaloso e di sommo pregiudizio a quelle Pro­
vincie. (Opinione) 

—Pubblichiamo la seguente lettera che l'egregio 
Filippo Cordova indirizzava all'on barone Carlo 
Poerm intorno alla concessione delle strade ferra­
te delle'Due Sicilie: 

AL SIC. BAHONE CAltLO POER10 
Onorev. signor Barone, '4i£»g 

Lessi neirO/tiiuone d'ieri, riportata da un gior­
nale dì Napoli, la notizia della concessione delle 
ferrovie ddle Due Sicilie al banchiere Adami a 
Cump che fu ieri oggetto della interpellanza di 
Lei .d ministero nella Camera dei deputati. Essa 
è riferita in lab li ninni, da Ianni credere che sia 
la slessa già respinta, per mio avviso e di altri 
miei colleglli, dalla prod'U-dura di Sicilia verso 
il fine dello SCHISO luglio. Se è cosi io sono in 
grado di darli ne contezza. 

Chiamalo ni quell'epoca dall'on. Deprclis pro-
dilialore di Sicilia, in qualità di priicuutlore gene­
rale del He [nesso quella Curie de'Conli, lessi il 
contrailo sottoscritto — Garibaldi — Adami, col 
qu.de 

« Il signor Adami e Comp. otienevano.il mono­
polio della costruzione di tulle le ferrovie di Sici­
lia, secondo le hnee che piacerebbe al Governo 
di decretare. Ne-sun' alira concessione avrebbe 
pollilo farsi ad allri chicchessia in avvenire., 

« La compagnia s'incaricava di formare capitale 
per la costruzione delle ferrovie siciliane,median­
te commissione del 2 per 100 

« Per la fui inazione di quid capitale dovea rice­
vere dalla tesoreria generale di Sicilia turili titoli 
al pnrialoie ibi debito pubblico siciliano, q'iaiitl 
— venduti dalla Compagnia ai prezzo die permet­
teranno te rirra*taitze — basterebbero a compor­
re il capitale suddetto pagabile ad essa e non in­
vertibile in altro uso. 

K I lavori doveano cominciarsi il più presto pos­
sibile. E sull'intiero capitale impiegalo la Compa­
gnia d"Vea i icevere n S per Ino di commissione ». 

Non era iiillicile giudicare un lai contralto. 
Ponga iid'aiti che per mite le ferrovie di Sicilia 

abbisi gin un capitale di 500 milioni, e traducia­
mo telici almenle. 

La Compagnia diceva al Governo. '* 
1. Voi potreste ottenere da alt i, mediante con­

cessione temporanea di esercizio, la costruzione 
delle linee più proficue senza spendere un cente­
simo. Voi polresi" ottenere da chicchessia la co­
struzione (b ogni altra linea, houiliramlo soltanto 
un minimum d'interesse. Hmnnziale a questa fa­
coltà Inieluialevi fuur di misura per costruire le 
ferrovie col vosiro danaro j 

'i. Voi potreste emettere la vostra rendita nei 
mnmcnli più opportuni, indebitarvi con giudizio. 
Emettetela quando a me piacerà, e al prezzo che 
io troverò conveniente. 

3. Potreste impiegare i capitali che vi procurate 
indebitandovi nelle cose più urgenti,della guerra, 
della .sicurezza ere Diebiaiaieli intangibili nelle 
mani della Compagnia. 

4. 'inni vendono la vostra rendita con Vvn per 
mille di sensana lo vi domando venti volte din-
più; e pei servigi di cui negli articoli precedenti, 
mi darete, al 2 per 100, dieci milt.,ni. * 

S Formalo così il capitale senza che io contri­
buisca uè anticipi un centesimo, voi potreste in­
traprendere i lavoii per appallo oin economiamel 
primo caso evitale il ri .duo delie maggiori spese 
impreveduie, laiifTando aiiiicipaiamcnie le opere, 
nel secondo dispone di legioni di corruttori e di 
impiegati Coi relè i rischi e lasciate a me ì bene­
fizi di un appalto generale. Lasciatemi anche l'e­
sercizio delle linee terminale (indie la rete non 
saia compilila. 

(>.E pei quest'altro servizio mi darete, al 5 per 
100, venticinque milioni. 

Il gem rale Garibaldi, che allora in Milazzo non 
avea intorno le persone i-lesse che notoriamente 
hanno patronato in Napoli il contralto Adami, lo 
subentrilo a voce all'approvazione del prodiltatore 
liepietis. Atlanti dovea portargli l'alio originale. 
Spi bava a Deprclis io Palermo eseguii lo ed an­
nullarlo. 

Egli lo annullò sul pai ere unanime di una com­
missione composta da Michele Amari, segretario 
di sialo pei lavori pubblici, da me, e da Perei. E 
so che ne conserva l'originale. 
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Se aache la coneessione sottoscritta posterior­
mente in Napoli fosse più modesta, notile tornerà 
inutile, signor barone, quando ella potrà leggerla 
e vorrà valutarla, questa idea che le ho data del 
concetto originale da cui muove. 

Mi creda con costante amiciàa. 
Torino, 1 ottobre I860. 

Suo allezionatis. 
FILIPPO COBDOU 

PAVIA 
—Milano 7 ottobre. Il giornale francese di Tori­

no les Nalionalilés, a proposilo della nomina di 
Ausonio Franchi alla Cattedra di Storia della filo­
sofìa a Pavia, fa quest' osservazione : « 11 mezzo 
a di consolidare l'alleanza francese non è quello 
I di chiamare all' istruzione della . ioventù degli 
« uomini che debbono la loro celebrità a degli at­
c tacchi furibondi contro il sovrano della Fran­
ti eia. » 

Ciò è detto perchè il signor Franchi fu l'editore 
delle Memorie di Orsini e del giornale la Ragio­
ne. Noi troviamo queste osservazioni assolutamen­
te inconvenienti. (Pinone) 

PERUGIA 
1 Domenicani di Perugia, — dice un carteg­

gio della /'«rseuerunza, che combatterono contro 
fi popolo nell'anno scorso, die tirarono di nuovo 
contro il popolo in questa ultima pugna: giunsero 
fino all' abboniinazionu di insultare e calpestare i 
cadaveri. Un processo regolare svelerà queste in­
famie e giustificherà il decreto di Pepoli che li ri­
manda oltre i confini. Pena assai mile a tanti de­
litti. 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
PAKMU 

Qui si crede a un lungo soggiorno del Re Vit­
torio Emmanuele nel regno di Napoli,e si aggiun­
ge eziandio (lorca poi a voi il valutare tal voce) 
ette il eonte di Cavour raggiungerà Sua Maestà e 
che l'interim degli affari esteri sarà affidato allo 
abili mani del cav. Nigra. (Opinione) 

— Questa mattina alle nove è slata celebrata a 
Nostra Donna una messa pel riposo dell'anima de­
gli ufficiali e soldati pontificii morti nel combatti­
mento di Caslelfìdardo. Pontificava il card, arci­
vescovo di Parigi; vi assistevano il clero metropo­
litano ed un gran numero di membri del clero di 
Parigi, il nunzio del Papa, molte notabilità della 
società parigina e delle antiche assemblee politi, 
che. (Debals) 
—Al tiro nazionale francese, che avrà luogo pres­
so Parigi, sono stati invitati i carabinieri svizzeri 
ed inglesi. 

AUSTRIA 
VIENNA 

Parigi 5 ottobre. Il Conslilulionnel ritorna sul­
l'argomento dell'opuscolo pubblicalo a Vienna da 
un prelato romano, in cui era nettamente annun­
ziala la cessione della Sardegna alla Francia; e 
dice che se monsignor Berardi non è l'autore del­
l'opuscolo, questo è slato scritto da un membro 
del governo romano , che la Gazzetta d'Augusta 
ritiene sia monsignor Nardi. 

SPAGNA 
MADRID 

I giornali inglesi pubblicano il dispaccio se­
guente, in data di Berlino, 2 ottobre. 

II governo spagnuolo ha indirizzalo alle varie 
potenze una Nola che appoggia la protesta pub­
blicata dal re di Napoli nel ritirarsi a Gaeta. 

La Nola spagnuola ricorda che. pel trattato del­
la quadruplice alleanza del 1718, il regno delle 
Due Sicilie fu cedulo dall'Austria ai Borboni di 
Spagna. Questa cessione venne più tardi confer­
mata dal trattato di Vienna. 

L'articolo 114 dell'alto finale di Vienna avendo 
ancora sanzionato siffatte stipulazioni e postele 
sotto la garanzia dell'Europa, il governo spagnuo­
lo crede di essere in dovere di mantenere nella 
più formale maniera i diritti di un membro del­
l'augusta famiglia di Spugna,e di opporsi del tut­
to alla flagrante violazione d'impegni così solenni. 

Il Ministro di Spagna a Berlino ha rimesso que­
sta Nola al barene di Schleinitz. 

ULTIME NOTIZIE 
Perugia IO ottobre: 

— Notizie di Roma confermano che i 
Francesi occupano Viterbo. Soggiungesi 
che i gendarmi pontificii precederanno di 
dodici ore i Francesi. Il popolo apprestasi 
a respingere i Papalini,ma è pronto cede­
re ai Francesi. Pepoli è partito a quella 
volta per garantire ai cittadini la vita e le 
sostanze, e per ottenere che la protezione 
della Francia succeda alla protezione Regia. 

La città di Pieve ha accolto Pepoli con 
entusiasmo. Tutta l'Umbria è tranquilla. 

Goyon ha dichiarato ufficialmente 1' oc­
cupazione francese limitarsi a Viterbo, 
Velletri, Frosinone, Civitavecchia e Co­
marca. 

Parigi, 10. Marsiglia: 
— Assicurasi che L'amoricièrc abbia in­

viato a Marsiglia un dispaccio per farsi 
conservare un posto nel vapore per Civita­
vecchia per sé e tre ufficiali. 

E corsa voce alla Borsa che gli Austria­
ci avevano passato il Mincio, ma la Cora­
missione è stata autorizzata a smentirla. 

LORETO, 10 ottobre, ore 2 3 pom. 
Sua Maestà partita da Macerata alle ore 

9 è qui arrivata a mezzodì. Malgrado 
cattivo tempo la popolazione della città e 
campagne è accorsa numerosissima a fe­
steggiarla. 

Appena arrivala, S. Maestà andò a visi­
tare la Santa Casa, al cui ingresso fu ri­
cevuta da tutto il clero con rito solenne. 
La Chiesa era illuminata e parata con gran­
dissima pompa. 

S. M. ha assegnala la somma di lire 
cinquantamila per restauri alla Chiesa. 

Questa sera la M. S. andrà a Civita 
Nuova. 

ore 3 45. 
S. M. il Re ha visitato V Ospedale dei 

soldati feriti stabilito nell' ex­collegio dei 
Gesuiti. Si è avvicinalo al letto di ogni fe­
rito dando conforto di amorevoli parole, ed 
ha lasciato un sussidio. 

; E partito alle ore 3 a cavallo con tutto 
j il suo seguilo por Civita Nuova. 
! Tutto 'il popolo di Loreto ed il gran nu­

mero degli accorsi dai paesi vicini lo ac­
compagna plaudendo. 

TORINO, 10 ottobre, ore 6 pom. 
Alla Camera dei Deputati sulla legge 

per le annessioni si sentirono parecchi ora­
■ tori quasi tulti in favore. Tra questi il De­

putato La Farina che diede informazioni 
sulla Sicilia. 

Tutti si mostrarono propensi alla conci­
liazione, e domandarono l'unione di Cavour 
a Garibaldi. 

Domani chiusura e votazione dopo spie­
gazioni che darà ii ministro Cavour. 

Dispacci particolari della Nazione. 
Torino 10 otl. ore 3. 35 p. 

— Il Senato ha votato la legge sulla 
I Guardia Nazionale con voti 6G contro 4. 

TORINO, 11 ottobre, ore 8. !i5pom. 
— Un lungo discorso di Ca­

vour constata la dissensione 
fra Garibaldi e il Governo. Ca 
vour dichiararsi pronto a por­
gere la mano a Garibaldi. Nega 
l'esistenza di qualsiasi patto 
di cessione o compenso. Sog­
giunge che dopo l'annessione 
dell'Italia meridionale, nessu­
no potrà domandare compensi 
a un popolo di 24 milioni. 
Vuole Roma capitale dell' Ita­
lia, mercè di rivoluzione mo­
rale. Spera che un giorno le 
Potenze ci permetteranno di 
liberare Venezia. 

L' ordine del giorno della 
Commissione in omaggio di 
Garibaldi è approvato all'una 
nimità. 

Il progetto di legge per li 
annessioni, a scrutinio segre 
to, ha avuto 290 voti favorevo 
li, 6 contrari. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani.) 

TORINO, 11 ottobre, ore 11 5 ani. 
PARIGI, 11 mattina.­DRESDA, 10 oft 

La corrispondenza viennesi 
del Giornale di Dresda annuii 
zia che la Russia richiama i 
suo ambasciatore da Torino. 

BERLINO, 10 "ottobre. 
Là Gazzetta Prussiana reel 

che il Reggente partirà il 2 
ottobre per Varsavia. Il Mini 
stro della guerra lo accompa 
gnerà. 

PARIGI,lT­lvIADRn), 10. 
Accertasi che la Spagna b 

proposto la riunione a Gaeti 
di un congresso di Potenzi 
cattoliche. I progressisti pre 
paransi a lottare nelle elezio 
ni municipali. 

~ BORSA MJfÀPOLI 
13 OTTOBRE 

5 per 100 Contanti. . . . Due. ) 89 3/8 
i per 100 idem D 75 
Rendita di Sicilia idem » 83 

11 Gerente EMMANUELE FARINA­
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